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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1079 del 26 luglio 2011
POR CRO parte FESR (2007-2013) - Obiettivo "Competitività regionale e occupazione". Asse 3 "Ambiente e

valorizzazione del territorio" - Linea di intervento 3.2 " Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale e
naturale" - Azione 3.2.3 "Attività innovative di promozione del patrimonio naturale". Tavolo di Partenariato, incontro
del 7 giugno 2011.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

(La parte di testo racchiusa fra parentesi quadre, che si riporta per completezza di informazione, non compare nel Bur
cartaceo, ndr) [

Note per la trasparenza:
Varianti progettuali di cui all'Azione 3.2.3 "Attività innovative di promozione del patrimonio naturale" del POR CRO
parte FESR (2007-2013) proposte dai soggetti beneficiari presentate al Tavolo di Partenariato, già approvati con DGR n.
3320 del 3 novembre 2009.
L'Assessore Roberto Ciambetti, di concerto con l'Assessore Franco Manzato, riferisce quanto segue:

Con Regolamento (CE) n. 1083/2006 dell'11 luglio 2006 sono state adottate le disposizioni generali sul Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e con Regolamento (CE) n. 1080/2006 le disposizioni
specifiche relative al FESR che interessano la politica di coesione economica e sociale comunitaria 2007-2013.

La Commissione Europea, con Decisione (CE) 4247 del 7 settembre 2007, ha approvato il Programma Operativo Regionale
(POR) parte FESR della Regione del Veneto che riguarda la programmazione 2007-2013, obiettivo "Competitività Regionale
ed Occupazione" e con deliberazione n. 3131 del 09/10/2007 la Giunta Regionale ha preso atto della sopraccitata decisione.

Con deliberazione n. 425 del 27/02/2007 la Giunta Regionale ha approvato la proposta di Programma Operativo Regionale
(POR) - Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione (CRO), parte Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR)
2007-2013 rinviando a successivo provvedimento la presa d'atto finale della decisione della Commissione europea.

La Giunta regionale, con Deliberazione n. 3888 del 4 dicembre 2007, ha individuato le Strutture regionali Responsabili
dell'Attuazione delle Azioni individuando, per l'Azione 3.2.3, la Direzione Pianificazione Territoriale e Parchi.

In seguito, con DGR n. 40 del 18 gennaio 2011 ad oggetto: "POR Obiettivo "Competitività Regionale e Occupazione" (CRO)
parte FESR (2007-2013). Individuazione delle Autorità, delle Strutture Responsabili di Azione e della composizione del
Comitato di Sorveglianza e del Tavolo di Partenariato a seguito del nuovo assetto organizzativo delle strutture della Giunta
Regionale.", la Giunta Regionale ha attribuito le funzioni di Struttura Responsabile dell'Attuazione (SRA) per l'Azione 3.2.3
all'Unità di Progetto Foreste e Parchi.

Con DGR n. 2981 del 06/10/2009 "POR parte FESR 2007−2013 "Competitività regionale e occupazione" − Azione 3.2.3
"Attività innovative di promozione del patrimonio naturale" - approvazione della procedura per la presentazione di azioni a
regia regionale",è stata approvata la procedura per la presentazione di azioni a regia regionale e le disposizioni e tipologie di
spesa ammissibili ai fini della presentazione dei progetti a valere sul POR CRO parte FESR 2007-2013 per l'Azione 3.2.3,
"Attività innovative di promozione del patrimonio naturale", per la cui attuazione sono stati individuati, quali soggetti
beneficiari, gli Enti Parco regionali e l'Ente Parco nazionale del Veneto, istituiti per finalità di conservazione e valorizzazione
del patrimonio naturale.

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 3320 del 03/11/2009, ha approvato i progetti a regia regionale a valere sul POR
CRO parte FESR (2007-2013), Azioni 1.1.1, 3.1.2, 3.2.1, 3.2.2, 3.2.3, 4.2.1 e 4.2.2.

Nel corso della fase attuativa, la Struttura Responsabile dell'Attuazione dei progetti per l'Azione 3.2.3 ha predisposto i seguenti
provvedimenti che sono stati approvati dalla Giunta regionale:

DGR n. 880 del 15/03/2010 "POR parte FESR 2007−2013 "Competitività regionale e occupazione" − Azione 3.2.3
"Attività innovative di promozione del patrimonio naturale". Definizione ed articolazione dei progetti a regia

• 



regionale di cui alla DGR n. 3320 del 03/11/2009";
DGR n. 881 del 15/03/2010 - POR parte FESR 2007−2013 "Competitività regionale e occupazione" − Azione 3.2.3
"Attività innovative di promozione del patrimonio naturale". Direttive per l'attuazione degli interventi;

• 

DGR n. 2006 del 03 agosto 2010 - POR parte FESR 2007−2013 "Competitività regionale e occupazione" − Azione
3.2.3 "Attività innovative di promozione del patrimonio naturale". Modifiche e precisazioni alle disposizioni per
l'attuazione degli interventi;

• 

DGR n. 250 del 15 marzo 2011 POR parte FESR 2007−2013 "Competitività regionale e occupazione" − Azione 3.2.3
"Attività innovative di promozione del patrimonio naturale". Modifiche, precisazioni e integrazioni alle disposizioni,
tipologie di spesa ammissibili e alle direttive per l'attuazione degli interventi.

• 

I soggetti beneficiari per l'Azione 3.2.3, ovvero gli Enti Parco del Veneto, regionali e nazionale, hanno conseguentemente
predisposto e consegnato alla SRA, entro la scadenza fissata per la Fase 1 di cui alle "Direttive per l'attuazione degli interventi"
gli elaborati del progetto definitivo corredati dall'ulteriore documentazione richiesta.

Nel corso dell'istruttoria tecnico-amministrativa di controllo della suddetta documentazione pervenuta alla Struttura
Responsabile dell'Attuazione, finalizzata a verificare il possesso dei requisiti necessari per l'ammissibilità al contributo
comunitario, alcuni Enti Parco hanno manifestato la necessità di apportare varianti progettuali ad uno o più interventi  di cui ai
progetti approvati con DGR 3320/2009, determinate, soprattutto, da motivazioni attinenti la fattibilità degli stessi, nonché la
difficoltà di poter acquisire le necessarie autorizzazioni.

Conseguentemente, con nota prot. n. 264443 del 1 giugno 2011, la SRA - Unità di Progetto Foreste e Parchi ha trasmesso alla
Direzione Programmazione - Autorità di Gestione per il POR CRO parte FESR 2007-2013, le nuove schede progetto (di cui
all'allegato A5 della DGR n. 1902 del 27 luglio 2010) pervenute e opportunamente compilate dai soggetti beneficiari, complete
di allegati, aggiornate in base alle variazioni previste dagli Enti Parco, in ottemperanza a quanto disposto dall'Autorità di
Gestione con nota prot. n. 602026 del 11 novembre 2010 nella quale, in risposta ad un quesito della SRA (nota prot. n. 498870
del 22 settembre 2010) sulla necessità di riapprovare in sede  di Tavolo di Partenariato le varianti e/o sostituzioni di progetti
approvati, si riteneva necessario che venisse prodotta una nuova versione delle schede sintetiche di progetto al fine di valutare
se procedere ad una semplice comunicazione ai membri del tavolo di Partenariato, in caso di modifiche di portata limitata,
oppure richiedere il parere di quest'ultimo attraverso una "procedura scritta" in caso di modifiche sostanziali.

I Soggetti beneficiari che hanno ritenuto necessario ripresentare le schede progetto, corredate di documentazione esplicativa,
sono i seguenti:

Parco Regionale dei Colli Euganei;• 
Parco Regionale delle Dolomiti D'Ampezzo;• 
Parco Regionale del Fiume Sile;• 
Parco Regionale del Delta del Po.• 

Tutti gli interventi di competenza dell'Unità di Progetto Foreste e Parchi sono elencati e descritti sinteticamente nell'Allegato
A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, e consiste, di fatto, in una tabella
riepilogativadegli interventi di tutti gli Enti Parco del Veneto in cui sono articolati i progetti già approvati con la DGR n.
3320/2009, in cui sono stati individuati con grafica differenziata gli interventi stralciati, quelli confermati, i nuovi interventi
proposti e quelli oggetto di variante.

Il suddetto riepilogo dei progetti è stato presentato dall'Autorità di Gestione - Direzione Programmazione, al Tavolo di
Partenariato nel corso dell'incontro tenutosi il 7 giugno 2011 e sono stati illustrati singolarmente gli interventi specificandone le
variazioni tecniche intervenute rispetto a quanto approvato con precedente deliberazione n. 3320 del 3 novembre 2009, fermo
restando l'importo dell'investimento previsto e del contributo indicativo.

Gli interventi proposti, di cui all'Allegato A, si presentano conformi alle indicazioni e ai requisiti richiesti dal POR-CRO parte
FESR (2007-2013).

Nel corso della citata riunione, non sono state presentate osservazioni contrarie alla proposta di variazione degli interventi in
cui sono articolati i progetti di cui all'azione 3.2.3. di cui al citato Allegato A al presente provvedimento.

Valgono per tutti i tipi di progetto le disposizioni relative al rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale e, in
particolare, per quanto concerne la tutela dell'ambiente, il monitoraggio e la rendicontazione.

Tutto ciò premesso, il relatore conclude la propria relazione e sottopone all'approvazione della Giunta regionale il seguente
provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE



UDITO il relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'articolo 33, secondo comma, dello
Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

VISTA la Decisione (CE) n. 4247 del 07/09/2007 di adozione del POR − Obiettivo "Competitività regionale e occupazione"
parte FESR¿(2007−2013);

VISTA la DGR n. 425/2007;

VISTA la DGR n. 3131/2007;

VISTA la DGR n. 3888/2007;

VISTA la DGR n. 2981/2009 "POR parte FESR 2007−2013 "Competitività regionale e occupazione" − Azione 3.2.3 "Attività
innovative di promozione del patrimonio naturale". Approvazione della procedura per la presentazione di azioni a regia
regionale";

RICHIAMATA la DGR n. 880 del 15/03/2010 "POR parte FESR 2007−2013 "Competitività regionale e occupazione" −
Azione 3.2.3 "Attività innovative di promozione del patrimonio naturale". Definizione ed articolazione dei progetti a regia
regionale di cui alla DGR n. 3320 del 03/11/2009".

VISTA la DGRn. 881 del 15/03/2010 - POR parte FESR 2007−2013 "Competitività regionale e occupazione" − Azione 3.2.3
"Attività innovative di promozione del patrimonio naturale". Direttive per l'attuazione degli interventi;

VISTA la DGR n. 2006 del 03 agosto 2010 - POR parte FESR 2007−2013 "Competitività regionale e occupazione" − Azione
3.2.3 "Attività innovative di promozione del patrimonio naturale". Modifiche e precisazioni alle disposizioni per l'attuazione
degli interventi;

VISTA la DGR n. 250 del 15 marzo 2011 POR parte FESR 2007−2013 "Competitività regionale e occupazione" − Azione
3.2.3 "Attività innovative di promozione del patrimonio naturale". Modifiche, precisazioni e integrazioni alle disposizioni,
tipologie di spesa ammissibili e alle direttive per l'attuazione degli interventi;

CONSIDERATO l'incontro del Tavolo di Partenariato del 7 giugno 2011;

VISTA la sintetica descrizione dei singoli progetti articolati in interventi, che riporta anche l'investimento ed il contributo
indicativo, riportata nella tabella di cui all'Allegato A al presente provvedimento;

RAVVISATA l'opportunità di accogliere la proposta del relatore facendo proprio quanto esposto in premessa;]

delibera

di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, relativamente all' Azione 3.2.3 "Attività innovative di
promozione del patrimonio naturale", l'elenco degli interventi in cui sono articolati i progetti FESR_R_21,
FESR_R_22, FESR_R_23, FESR R_24, FESR R_25, FESR_R_26, meglio descritti nell'Allegato A al presente
provvedimento, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

1. 

di trasmettere copia del presente provvedimento ai Soggetti beneficiari nonché all'Autorità di Gestione − Direzione
Programmazione della Regione Veneto;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale oppure,
in via alternativa, al Capo dello Stato, nei termini e nelle modalità previste dalla vigente normativa.

4. 
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